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Diabete, parte da Sud confronto su 
percorsi cura 
30 Settembre 2021 

 

Migliorare la qualità di vita e di cura del paziente cronico di Diabete tipo 2. È questo l’ obiettivo di un 

progetto che, partendo dalla Campania, punta a costruire una riflessione comune di tutti gli operatori 

–  clinici e medici di medicina generale, rappresentanti delle associazioni pazienti e amministratori 

della sanità pubblica, clinici e ricercatori - su una patologia che in Italia colpisce oltre 3,6 milioni di 

persone, che fa aumentare di oltre 2 volte il rischio malattie cardiovascolari e fino a 4 volte il rischio di 

infarto e ictus rispetto alla popolazione non diabetica. Gli ultimi rapporti Istat, dal 2014 in poi, hanno 

evidenziato come la mortalità più elevata da Diabete sia registrata nel Sud del Paese, “ con 51,9 

decessi per 100mila residenti uomini registrati in Sicilia nel 2014, valore 1,6 volte più alto della media 

Italia” , poi scalzata dalla Campania e infine dalla Calabria, mentre per le donne è la Campania “ ad 

avere il valore più elevato, 50,2, il doppio rispetto al tasso medio nazionale”  . ?La Fand (Associazione 

Italiana Diabetici), in collaborazione con Boehringer Ingelheim Italia ed Eli Lilly e in un progetto che 

coinvolge medici di famiglia, specialisti e associazioni ha deciso dunque di intraprendere un percorso 

di confronto e conoscenza e di partire proprio dal Sud, per redigere un Documento di consenso  
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finalizzato al miglioramento dell’ organizzazione territoriale rispetto ai percorsi già implementati. 

Domani, 30 settembre, e il 21 ottobre, in due web-meeting riservati, gli esperti si confronteranno su 

temi come diagnosi precoce, percorso terapeutico, e aderenza alle terapie, gestione dei farmaci 

innovativi, miglioramento della governance sanitaria.Alla prima sessione di lavori parteciperanno 

Andrea Pizzini, consigliere provinciale Fimmg Torino Maria Ida Maiorino, presidente sezione Regione 

Campania e Basilicata della Società Italiana di Diabetologia (Sid), Diego Carleo, coordinatore 

nazionale della sezione giovani dell’ Associazione Medici Diabetologi (Amd) con Sara Colarusso, sua 

omologa campana, e Stefano De Riu, presidente regionale. In dialogo con questi esperti, per Fand ci 

saranno la coordinatrice campana e vicepresidente vicario, Fabiana Anastasio, e Giuseppina De 

Martino, presidente della sezione territoriale S. Agnello. 
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Ortopedici, bambini e adolescenti 
troppe ore seduti durante il Covid 
30 Settembre 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 30 SET - Il grande problema dei bambini di oggi è la sedentarietà, aumentata 

ulteriormente con la pandemia, che provoca un indebolimento e demineralizzazione delle ossa. Già 

prima del Covid, diversi studi avevano calcolato, che in Italia ma soprattutto negli Stati Uniti, un 

adolescente tra i 13 e i 14 anni trascorre ogni giorno 7-8 ore al computer, cui si aggiungono le ore 

serali. A lanciare l'allarme è Pasquale Guida, Presidente del 23esimo Congresso della Società italiana 

di Ortopedia e Traumatologia Pediatrica (Sitop), che si apre oggi a Napoli. Alla sedentarietà, prosegue 

Guida, "si aggiunge, per quanto riguarda il nostro Paese, la scarsa sensibilità allo sport e all'attività 

fisica, per cui anche nelle scuole c'è poca attenzione alle strutture sportive e all'ora di educazione 

fisica, che spesso viene saltata". Tutto ciò con effetti negativi sulla salute delle ossa di bambini e 

adolescenti. "È stata rilevata una correlazione diretta tra movimento e mineralizzazione delle ossa - 

continua - per cui la sedentarietà provoca demineralizzazione e indebolimento della massa ossea, 

cioè diminuzione dei mattoncini che compongono le ossa". Inoltre, le molte ore trascorse al pc  
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vengono accompagnate da spuntini costanti portando il problema dell'obesità. Tutto ciò "ha provocato 

non tanto un incremento del numero delle fratture, ma un peggioramento della loro complessità, 

causato anche dalla riduzione dei riflessi di agilità e dall'aumento della superficie corporea. Nel caso 

dei giovani pazienti - prosegue Guida - il trauma diventa ancora più pericoloso perché parliamo di 

soggetti che hanno una lunga aspettativa di vita". Per le fratture più complesse, il chirurgo ortopedico 

può decidere di ricorrere alla Tac 3D e stampante 3D. "La Tac 3D - conclude Guida - comporta però 

l'esposizione del bambino ad una consistente quantità di radiazioni (pari a 3/4 radiografie) e avendo 

costi elevati, viene utilizzata nel caso di articolazioni complesse, come la caviglia o il gomito. Il 

risultato consente poi la realizzazione della stampa 3D dell'osso o dell'articolazione sia nella sua 

condizione attuale, sia del suo stato a intervento finito".  
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Gimbe, 8,3mln di non vaccinati ma 
incognita numero di esenti 
30 Settembre 2021 

 

In Italia ci sono ancora 8,3 milioni di persone che non hanno ricevuto nemmeno un dose di 

vaccino contro il Sars-Cov-2 ma "resta l'incognita" sul reale numero di coloro che non lo 

hanno fatto perché hanno un'esenzione per motivi di salute. E' quanto emerge dal nuovo 

monitoraggio della Fondazione Gimbe. 

Al 29 settembre (ore 6.14) il 76% della popolazione (45 milioni) ha ricevuto almeno una dose 

di vaccino (+590.166 rispetto alla settimana precedente) e il 71,3% (42,2 milioni) ha 

completato il ciclo (+913.805). In questa fase, spiega il presidente Gimbe Nino Cartabellotta, 

"è molto difficile giudicare l'entità dei progressi della campagna vaccinale, per l'ingiustificata 

indisponibilità pubblica sia dei dati delle prenotazioni, sia del numero di persone esonerate".  

Copertura terza dose al 6,6% Dal 14 al 29 settembre sono state somministrate 61.494 terze dosi 

su una platea di 931.678 soggetti aventi diritto, ovvero, in questa fase, le persone con  
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problemi di sistema immunitario clinicamente rilevanti. Al momento "il tasso di copertura a 

livello nazionale è del 6,6%, con rilevanti differenze regionali: dal 26,7% del Piemonte allo 0% 

della Valle D'Aosta".  

da 4 settimane calo casi grazie a 71% vaccinati "Ormai da 4 settimane consecutive continuano a 

scendere i nuovi casi settimanali: anche sul fronte dei contagi iniziano a intravedersi i risultati 

della campagna vaccinale, con oltre il 71% della popolazione che ha completato il ciclo", 

dichiara Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe. 

Queste nel dettaglio le variazioni: -19,2% di nuovi casi (23.159 rispetto a 28.676), -9,6% le 

persone in isolamento domiciliare (94.995 rispetto a 105.060), -13,2% i ricoveri con sintomi 

(3.418 rispetto a 3.937) e -11% per le terapie intensive (459 rispetto a 516). Si registra inoltre 

un lieve calo dei decessi: 386 negli ultimi 7 giorni (di cui 46 riferiti a periodi precedenti), con 

una media di 55 al giorno rispetto ai 56 della settimana precedente.Nella settimana 22-28 

settembre 2021, rispetto alla precedente, solo in Emilia-Romagna e Valle d'Aosta crescono i 

casi attualmente positivi, e solo in quest'ultima si registra un incremento percentuale dei nuovi 

casi. "Sul fronte ospedaliero - afferma Renata Gili, responsabile Ricerca sui Servizi Sanitari 

Gimbe - si conferma il calo dei posti letto occupati da pazienti Covid-19: rispetto alla 

settimana precedente scendono del 13,2% in area medica e dell’ 11% in terapia intensiva". A 

livello nazionale il tasso di occupazione rimane basso (6% in area medica e 5% in area 

critica), seppur con notevoli differenze regionali: per l'area medica si colloca sopra la soglia 

del 15% solo la Calabria (17%); per l'area critica nessuna Regione supera la soglia del 10%. 
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’Il vaccino ci salva la vita. Vacciniamoci’. Al 

via la campagna Fnomceo 

Anelli: “Con la campagna abbiamo voluto rammentare l’esempio della difterite 
e delle terribili epidemie da vaiolo, per ricordare a tutti come la vaccinazione 
sia una conquista della scienza al servizio dell’umanità e abbia permesso di 
porre fine a malattie mortali o invalidanti” 

 

30 SET - “Il vaccino ci salva la vita. Vacciniamoci contro il Covid 19”. È questo il messaggio lanciato dalla 
nuova campagna, ideata dalla Fnomceo (Federazione nazionale degli Ordini dei Medici) per promuovere la 
vaccinazione contro il Covid 19. La campagna, che ha ricevuto il patrocinio del Ministero della Salute, oltre 
che attraverso manifesti 6 metri X 3 in affissione nelle città che aderiranno, sarà diffusa anche sui i canali 
social, con immagini e brevi clip video. La campagna è stata presentata oggi, giovedì 30 settembre, alla 
stampa presso la sede del Consiglio nazionale dell’Ordine dei Giornalisti, in Via Sommacampagna 19 a 
Roma, alla presenza del presidente della Fnomceo, Filippo Anelli, e di quello del Cnog, Carlo Verna, a 
sottolineare l’importanza di un’azione comune e sinergica nell’informazione sulla salute. A partecipare, 
inoltre, Sergio Iavicoli, Direttore della Comunicazione e Rapporti internazionali del Ministero della Salute. 
 

Le immagini fotografiche color seppia che campeggiano sui poster evocano malattie ed epidemie del 
passato, come il vaiolo, che ha mietuto 300 milioni di vittime solo nel XX secolo. Malattie sconfitte o 
addirittura eradicate dalla diffusione delle pratiche vaccinali. 
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“Con la campagna abbiamo voluto rammentare l’esempio della difterite e delle terribili epidemie da vaiolo, 
per ricordare a tutti come la vaccinazione sia una conquista della scienza al servizio dell’umanità e abbia 
permesso di porre fine a malattie mortali o invalidanti. - commenta Filippo Anelli, Presidente della Fnomceo 
- “Come è accaduto in passato per queste malattie, oggi il vaccino contro il Covid 19 ci permetterà di 
tutelare la vita e la salute di tutti e di uscire finalmente dall’incubo pandemico. Quindi, come medico e 
cittadino, l’invito che faccio a tutti è di non avere timore, di affidarsi alla scienza e di vaccinarsi”. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Dispositivi medici. Il 22% dei test diagnostici nella 

Ue uscirà dal mercato 

In vista del nuovo nuovo Regolamento europeo 746 IVDR, lancia l’allarme 
Assodiagnostici-Confindustria dispositivi medici, Scondo un’indagine europea, 
sono solo 6 gli organismi notificati abilitati a valutare la conformità di 30mila 
test diagnostici commercializzati in Europa. Pica: “Un danno per il tessuto 
produttivo e un rischio per il Ssn che potrebbe trovarsi con una carenza di test 
diagnostici, in un momento in cui sono indispensabili nel contrasto al Covid-19 

 

30 SET - “Mancano 8 mesi all’entrata in vigore del nuovo Regolamento europeo sui dispositivi medico-
diagnostici in vitro (IVDR) e l’88% dei dispositivi diagnostici in vitro (IVD) attualmente distribuiti nella UE 
non ha un certificato adeguato alla nuova normativa. Il 53% delle imprese fa fatica a trovare un organismo 
notificato in grado di avviare e portare a termine gli iter necessari. In Europa, infatti, sono solo 6 gli enti 
designati alla valutazione di conformità che, per l’introduzione del nuovo Regolamento, saranno chiamati a 
valutare gli oltre 30mila prodotti oggi commercializzati in Europa. Il risultato di questa situazione è che con 
l’IVDR il 22% dei test diagnostici ad oggi sul mercato non sarà certificato come conseguenza di una 
riorganizzazione del portfolio prodotti delle aziende e non sarà quindi più disponibile per la diagnosi e la 
cura dei pazienti”. 
  
Questi gli scenari disegnati da Assodiagnostici, l’associazione di Confindustria Dispositivi Medici che 
rappresenta le aziende operanti nella produzione e distribuzione di test diagnostici in vitro. 
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“L’80% delle imprese sta trovando difficoltà ad avviare l’iter di certificazione e si pensa che il 15-20% dei 
prodotti non riusciranno a essere certificati anche per i costi eccessivi della procedura. Un danno per il 
tessuto produttivo, specie italiano fatto di PMI e un rischio per il Servizio sanitario che potrebbe trovarsi con 
una carenza di test diagnostici, soprattutto in un momento in cui la diagnostica in vitro svolge un ruolo 
indispensabile nel contrasto al Covid-19” ha detto il Presidente di Assodiagnostici, Massimo 
Pica, commentando i dati dell’indagine condotta dall’associazione europea MedTech Europe per conto 
del Competent Authorities for Medical Devices (CAMD) per valutare lo stato di implementazione del nuovo 
Regolamento europeo IVDR e la disponibilità di prodotti dopo la sua applicazione nel maggio del 2022. 
  
Gravi le ripercussioni dell’applicazione del nuovo Regolamento: i dati mostrano infatti che il 53% dei 
fabbricanti ha problemi a trovare un organismo notificato per certificare i propri sistemi di gestione della 
qualità e i prodotti. Le PMI risultano maggiormente colpite dalla mancanza di organismi notificati: il 64% di 
queste non ha un contratto con uno di questi enti per la certificazione rispetto al 25% di aziende di grandi 
dimensioni. 
  
“L’applicazione della nuova regolamentazione trova il sistema di certificazione impreparato. I decisori 
debbono trovare soluzioni che diano al sistema normativo tempo sufficiente per essere pronto a operare. È 
pertanto indispensabile garantire le condizioni minime perchè le aziende si adeguino alla normativa, con la 
designazione di un numero sufficiente di organismi notificati. La contrazione del mercato in termini di 
prodotti disponibili, e relativi disagi, è evitabile e prevenibile. La maggior parte dei prodotti che verranno 
ritirati dal mercato proviene da piccole e medie imprese, molte delle quali realizzano test di nicchia in 
volumi ristretti e che potrebbero essere maggiormente impattate da tali implicazioni”, ha concluso il 
Presidente Pica. 
  


